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Allegato alla deliberazione di CdA n. 9 del 24.03.2011 
 
 

BANDO DI SELEZIONE PUBBLICA 
 

In esecuzione della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 9  del 24.03.2011 è indetta 
selezione pubblica per titoli, prova pratica e colloquio per: 
n. 1 posto di Responsabile dell’Area Marina Protetta “Regno di Nettuno,  con contratto full 
time a tempo pieno e determinato di durata triennale”, con le funzioni  di cui all’art. 5)  comma 
3 del Decreto del Ministero dell’Ambiente  e della tutela del Territorio e del Mare del 30 luglio 2009 
avente ad oggetto “ approvazione del regolamento di esecuzione e di organizzazione dell’area 
marina protetta “Regno di Nettuno”, formulato e adottato dal Consorzio di gestione, in qualità di 
ente gestore” 
Il Presente Bando sostituisce lo stesso, a medesimo titolo, approvato con la deliberazione di CdA 
n. 12 del 07.12.2010  sopra richiamato.  
RIFERIMENTI NORMATIVI 
La normativa di riferimento è costituita dal: Decreto Ministeriale N°932/2003,  dal Regolamento di 
Organizzazione ed Esecuzione dell’Area Marina Protetta Regno di Nettuno, promulgato con DM 
30/7/2009 (GU n. 198 del 27-8-2009 ) segnatamente all’art 5 “Responsabile dell’Area Marina 
Protetta”, dal D.P.R. n. 487 del 09.05.1984,, dal  D.Lsvo 165/2001, e ss.mm.ii. 
E’ garantita la parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento 
sul lavoro a norma dell’art. 7 del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii. e del D.Lgs. n. 198/2006. 
 
TRATTAMENTO ECONOMICO 
Al suddetto profilo, ai sensi del Decreto del Ministro dell’Ambiente N° 932 dell’11 Dicembre 2003 è 
attribuito il trattamento economico annuo di base a regime stabilito dal vigente CCNL per l’Area 
della dirigenza  comparto Regione - Autonomie Locali  
 
REQUISITI PER L'AMMISSIONE 
Il responsabile dell’Area Marina Protetta Regno di Nettuno deve ai fini della nomina essere in 
possesso, alla data della scadenza del presente bando dei seguenti requisiti professionali ed 
esperienze specifiche: 

A) Diploma di laurea in discipline economiche – giuridiche ovvero tecnico scientifiche 
pertinenti alle finalità delle aree protette e aver maturato un’esperienza almeno triennale in 
incarichi dirigenziali nel campo tecnico, amministrativo o gestionale; 
 

B) Ai fini dell’individuazione del Responsabile, sono altresì titoli preferenziali: 
Titoli di studio: seconda laurea, diploma universitario, specializzazione dottorato di ricerca, 
master rilasciati da Università pubbliche e private riconosciute anche in ambito europeo e 
internazionale; 
Titoli di servizio: rapporto di servizio con la Pubblica Amministrazione e con enti e soggetti 
pubblici per il periodo eccedente quello valutato quale criterio minimo per l’accesso di cui ai 
punti A)  
Titoli scientifici : docenza di ruolo, contratti universitari, ricercatori confermati titolari di 
assegni di ricerca, pubblicazioni scientifiche. 
 
Il possesso dei sopra menzionati requisiti da parte del soggetto al quale attribuire l’incarico 
di Responsabile di area marina protetta deve essere verificato nelle forme procedimentali di 
legge dalla commissione e deve essere menzionato nell’atto di nomina. 
 



2 
 

Al concorso sono ammessi a partecipare i candidati dell’uno e dell’altro sesso in possesso dei 
seguenti requisiti generali: 

1. cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica), o cittadinanza di uno Stato membro dell'Unione Europea; 

2. età non inferiore agli anni 21; 
3. idoneità fisica all'impiego. All’atto dell’immissione in servizio il vincitore sarà sottoposto a 

visita medica per l’accertamento dell’idoneità nelle mansioni afferenti al posto a concorso; 
4. godimento dei diritti politici; 
5. non aver riportato condanne penali passate in giudicato che impediscano, ai sensi delle 

vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione; 
6. non essere incorso nella destituzione o nella dispensa da precedente impiego presso una 

Pubblica Amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero nella decadenza 
da impiego statale ai sensi dell’art. 127 lett. d) del DPR n. 3/1957 ovvero nel licenziamento 
da altro impiego statale ai sensi della vigente normativa contrattuale. 

 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda di ammissione al concorso, firmata dall’aspirante di proprio pugno senza ulteriori 
formalità, deve pervenire all’indirizzo di seguito riportato entro e non oltre le ore 12 del 
trentesimo giorno,dalla pubblicazione del presente bando sulla G.U. IV serie speciale 
pena l’esclusione: 
Consorzio di Gestione dell’Area Marina Protetta Regno di Nettuno Piazza Municipio 9, 80075 
Forio, (NA) C/O Direzione Servizi Sociali dr. Francesco Amalfitano, indicando sul plico “Selezione 
pubblica per titoli e colloquio per n. 1 posto di Responsabile dell’Area Marina Protetta “Regno di 
Nettuno” 
La domanda deve essere inoltrata a mezzo postale per Raccomandata con Avviso di Ricevimento 
od con altro vettore certificato di recapito, all’indirizzo su indicato. 
Essa dovrà pervenire entro le ore 12.00 dell’ultimo giorno utile a esclusivo rischio del mittente. 
E’esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 
Il termine fissato per la presentazione della domanda e dei documenti è perentorio; l'eventuale 
riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto. 
In calce alla domanda deve essere apposta, pena l’esclusione dal concorso, la firma in 
originale del candidato. 
 
CONTENUTO DELLA DOMANDA 
Nella domanda l'aspirante concorrente dovrà dichiarare sotto la propria responsabilità e 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del D.P.R. 445 del 28 Dicembre 2000 per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli articoli 46 e 47 del suddetto D.P.R.: 
a) il cognome ed il nome; 
b) la data e luogo di nascita; 
c) il luogo di residenza; 
d) il codice fiscale 
e) di essere cittadino italiano o equivalente o cittadino di uno dei paesi dell'Unione Europea; questi 
ultimi devono inoltre dichiarare di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana e di godere 
dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza; 
f) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
g) di essere in possesso dell’idoneità fisica all'impiego nelle mansioni afferenti al posto a concorso; 
i) le eventuali condanne penali definitive conseguite (indicando la data della decisione, l'Autorità 
che l'ha emessa ed il reato commesso) che impediscano la costituzione del rapporto di lavoro con 
la Pubblica Amministrazione; 
j) di non essere stato destituito, dispensato, licenziato o dichiarato decaduto dall'impiego presso 
una Pubblica Amministrazione; 
k) il possesso del titolo di studio richiesto come requisito specifico nel paragrafo “requisiti per 
l’ammissione”, indicando la denominazione dell’università, la sede, la data di conseguimento della 
laurea e la votazione finale. I cittadini comunitari in possesso di titolo di studio conseguito nei Paesi 
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dell’Unione Europea possono richiedere alle competenti autorità il riconoscimento del proprio titolo 
di studio, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D. Lgs. 165/2001, ai fini della partecipazione al 
presente concorso. Tali candidati dovranno presentare in allegato alla domanda di partecipazione 
al concorso, pena l’esclusione dalla procedura, copia dell’istanza di riconoscimento inoltrata alle 
competenti autorità; 
l) l’abilitazione professionale conseguita, con specificazione della data; 
m) i servizi prestati e ritenuti utili ai fini dell’ammissione al concorso e della valutazione dei titoli, 
con indicazione della tipologia dell’ente datore di lavoro, della qualifica ricoperta e delle mansioni 
svolte; 
n) il recapito presso il quale dovranno pervenire le comunicazioni relative al concorso e l'impegno 
a segnalare le eventuali successive variazioni (nelle indicazioni di recapito il candidato dovrà 
includere un indirizzo di posta elettronica valido cui far pervenire le  comunicazioni relative agli esiti 
della valutazione dei titoli). 
Ai fini dell’ammissione al concorso le suddette dichiarazioni, non dovranno essere 
comprovate dai relativi documenti e si intendono validamente rese mediante la 
dichiarazione effettuata. 
Data la particolarità dell’incarico e le competenze di carattere psicofisico necessarie alla presente 
selezione pubblica non sono ammesse persone portatrici di handicap fisici o psichici. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti concorrenti dovranno allegare i seguenti documenti: 

a. tutte le certificazioni relative ai titoli che i candidati ritengono opportuno presentare ai fini 
dell’ammissione, della valutazione di merito e della formazione della graduatoria (stati di 
servizio, contratti di lavoro, titoli di studio, specializzazioni, pubblicazioni, corsi di 
aggiornamento, docenze, partecipazioni a convegni, seminari, meeting, etc.). Per 
consentire una corretta valutazione dei documenti presentati è necessario che dette 
certificazioni contengano tutti gli elementi relativi a modalità e tempi dell’attività espletata. In 
particolare, le attestazioni di servizio, qualora non autocertificate, saranno considerate 
solamente se rilasciate dal legale rappresentante del soggetto pubblico o privato presso il 
quale i servizi sono stati prestati o dal funzionario a ciò delegato; 

b. gli eventuali documenti comprovanti il diritto alla precedenza/preferenza nella nomina. 
c. Ove non allegati o non regolari, detti documenti non verranno considerati per i rispettivi 

effetti, ad eccezione del numero di figli a carico che può essere autocertificato nella 
domanda; 

d. un curriculum formativo e professionale datato e sottoscritto dal concorrente. Nel 
documento vanno indicate le attività professionali e di studio, che devono essere 
formalmente documentate ovvero autocertificate, idonee ad evidenziare il livello di 
qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla 
posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti ed espletati 
presso enti pubblici. 

e. Si fa presente che il curriculum, dovrà comunque contenere la formula completa di 
autocertificazione. 

f. La firma in calce al curriculum non deve essere autenticata; in tal caso però il candidato 
deve allegare, pena la mancata valutazione, la copia fotostatica fronte-retro di un proprio 
documento d’identità in corso di validità; 

g. eventuali pubblicazioni edite a stampa. Non saranno valutate le pubblicazioni dalle quali 
non risulti l’apporto del candidato; 

h. un elenco in carta semplice, datato e firmato, dei documenti e dei titoli presentati. 
i. Copia del versamento dei diritti causale TASSA SELEZIONE RESPONSABILE AMP di € 

10,33 effettuato mediante bonifico bancario IBAN IT95M0103039930000000149060 
intestato a Consorzio di gestione Area marina protetta “Regno di Nettuno” – Forio (NA) 

 
Tutti i documenti, ove non acclusi in originale, possono essere presentati secondo le seguenti 
modalità alternative unitamente alla dichiarazione di essere consapevoli delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 
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in fotocopia semplice; in tal caso i titoli dovranno anche essere elencati in apposito elenco nel 
curriculum (dichiarazione di conformità all’originale ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000); 
autocertificati. 
L’autocertificazione non è ammessa per i titoli di cui alla lettera “pubblicazioni” e pertanto 
quest’ultime dovranno essere trasmesse in copia o certificate dai soggetti che ne abbiano curato la 
pubblicazione e diffusione. 
In ogni caso si consiglia, per le comprensibili difficoltà di indicare nell’autocertificazione tutti gli 
elementi utili ai fini della valutazione, di presentare i titoli in fotocopia semplice resa conforme 
all’originale secondo le modalità sopra descritte. 
Non saranno valutati i titoli presentati con modalità diverse da quelle sopra specificate, né 
saranno valutate le dichiarazioni incomplete o comunque insufficienti. 
L’amministrazione si riserva di verificare, anche a campione, la veridicità di quanto dichiarato o 
prodotto da tutti i candidati. Si fa inoltre presente che, in sede di eventuale assunzione, i candidati 
dovranno produrre i documenti originali corrispondenti ai titoli  autocertificati o alle copie dichiarate 
conformi all’originale. 
 
ORGANO DI VALUTAZIONE 
La valutazione sarà effettuata da apposita commissione costituita con successiva delibera del 
Consiglio d’Amministrazione del Consorzio, la cui composizione sarà pubblicata sul sito ufficiale 
internet dell’AMP Regno di Nettuno. 
 
ESAME DEI TITOLI, PROVA E COLLOQUIO. 
La commissione d’esame valuterà l’ammissibilità dei candidati ai sensi dei requisiti minimi per 
l’ammissione di cui al presente bando, redigendo apposito verbale e pubblicando sul sito ufficiale 
internet dell’AMP Regno di Nettuno l’elenco dei nominativi dei candidati esclusi. 
 
 
PUNTEGGI E VALUTAZIONE ESAMI E TITOLI 
La commissione d'esame dispone complessivamente di 90 punti così suddivisi (art. 8  DPR 
487/1994): 
a) 30 punti per i titoli; 
b) 30 punti a disposizione della commissione a seguito della prova pratica  
c) 30 punti a disposizione della commissione a seguito del  colloquio  
I punti per la valutazione dei titoli sono distribuiti come segue: 
a) massimo punti 10 per i titoli di carriera; 
b) massimo punti 5 per i titoli accademici e di studio; 
c) massimo punti 5 per le pubblicazioni ed i titoli scientifici; 
d) massimo punti 10 per il curriculum formativo e professionale. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 
a) titoli di carriera: 1,00 punto per ogni anno o frazione di anno superiore ai sei mesi di servizio 
prestato con funzione di Direttore/Responsabile di un’Area Marina Protetta Nazionale istituita ai 
sensi della L. 394/91 ; 0,5 punti per ogni anno o frazione di anno superiore ai sei mesi di servizio 
prestato con funzione di Direttore/Responsabile di un’Area protetta Nazionale non marina;  
0,25 punti per ogni anno o frazione di anno superiore ai sei mesi di servizio prestato in altre 
Amministrazioni o con altre mansioni. Per la valutazione dei titoli di carriera verranno gli anni o 
frazioni di anni eccedenti i requisiti minimi di cui al precedente capo “Requisiti per l’ammissione”; 
b) Titoli accademici e di studio: docenze universitarie, dottorati di ricerca ed altro 1,00 punto l’uno 
c) Titoli scientifici e pubblicazioni: per ogni pubblicazione attinente l’ecologia o la gestione 
dell’ambiente marino o costiero 1,00 punti; per ogni pubblicazione attinente l’ecologia o la gestione 
dell’ambiente non marino 1 punto 
d) Curriculum formativo e professionale: titoli, abilitazioni e brevetti per attività attinenti all’ambito 
specifico (brevetto di immersione subacquea, patente nautica brevetti od abilitazioni professionali, 
nazionali od esteri relativi a tematiche ambientali o marine) 1,00 punti l’uno; partecipazione a corsi, 
seminari e simili, organizzati dal Ministero dell’Ambiente e T.T.M. o per esso e dedicati alla 
gestione di Aree Naturali Protette  Nazionali 0,5 punti l’uno, contratti di consulenza o di servizio 
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finalizzati alla gestione di Arre protette Nazionali, conferiti dagli Enti Gestori, 0,5 punti l’uno, altri 
titoli formativi o professionali 0,25 punti. 
 
PROVA PRATICA 
La prova pratica consiste nella predisposizione di un’ipotesi di un programma di gestione e 
valorizzazione dell’AMP. 
 
COLLOQUIO D’ESAME 
Il colloquio verterà sulla esposizione di una relazione verbale per la soluzione di una problematica 
complessa, relativamente alle seguenti materie: 
1. aspetti normativi, teoria e pratica di gestione delle AA.MM.PP. nazionali sulla base delle 
esperienze consolidate 
2. elementi di diritto amministrativo e degli EE.LL. (T.U. 267/2000 e ss.mm.ii. , d.lgs 165/2001 
e ss.mm.e ii , d.lgs 150/2009 , dl.gs 163/2006  e ss.mm.e ii.etc.) 
3. relazioni tra gestione economica e gestione ambientale nelle AA.MM.PP 
4. relazioni tra Amministrazioni Pubbliche ed AMP 
5. Conoscenza dell’uso del personal computer e dei software applicativi maggiormente in 
uso (Word, Excel, Access) 
6. conoscenza di una lingua straniera ( inglese e o francese) 
Il superamento della prova pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 21/30. 
La valutazione complessiva verrà effettuata allorquando il candidato anche nella prova orale avrà 
riportato  una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Data e la sede in cui si svolgerà la prova 
Con apposito avviso pubblicato sul sito internet ufficiale dell’Area Marina Protetta Regno di 
Nettuno sarà comunicato il luogo , il giorno e l’ora dello svolgimento delle prove 
Il candidato che, nel momento in cui hanno inizio le operazioni concorsuali, risulti assente per 
qualsiasi motivo, anche indipendente dalla sua volontà, sarà dichiarato rinunciatario al concorso. 
 
GRADUATORIA, TITOLI DI PREFERENZA 
Al termine delle prove, la commissione formula la graduatoria dei candidati idonei. E’ escluso dalla 
graduatoria il candidato che non abbia conseguito in entrambe le prove  la prevista valutazione 
minima di sufficienza pari e  21/30. 
La graduatoria finale di merito sarà formata secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dalla somma dei 
titoli e della prova pratica e del colloquio e sarà compilata con l’osservanza, a parità di punti, delle 
vigenti disposizioni in materia di preferenze. 
In particolare, a parità di merito e di titoli: la preferenza è determinata ai sensi dell’art. 5 del DPR n. 
487/1994 e successive modifiche ed integrazioni (Allegato sub A). 
La graduatoria viene approvata con provvedimento del Consiglio D’Amministrazione e rimane 
valida per un periodo di trentasei mesi decorrenti dalla data della sua approvazione. 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia dei dati personali”, il trattamento dei dati 
contenuti nelle domande, finalizzato alla gestione della procedura selettiva e alla successiva 
eventuale instaurazione e gestione del rapporto di lavoro, avverrà con utilizzo di procedure 
informatiche e di archiviazione cartacea dei relativi atti. Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini 
dello svolgimento del concorso. 
La comunicazione dei dati ad altri soggetti pubblici e ai privati verrà effettuata in esecuzione di 
obblighi di legge, di regolamento e per lo svolgimento delle funzioni istituzionali ai sensi di quanto 
previsto dal D. Lgs. n. 196/2003. 
All’interessato spettano i diritti di cui all’art. 7 del citato decreto legislativo tra i quali, in particolare, il 
diritto di accesso ai dati che lo riguardano, nonché il diritto di rettificare, aggiornare, completare o 
cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di 
opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti, 
titolare del trattamento. 
Titolare del Trattamento è il Consorzio di Gestione AMP Regno di Nettuno, Piazza Municipio 9 
80075 Forio (NA) 
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Responsabile del trattamento è il Responsabile p.t. dell’AMP, e/o il Vice Presidente p.t. del C.d.A. 
dell’AMP Regno di Nettuno. 
 
RITIRO DOCUMENTAZIONE 
I documenti, i lavori originali e le pubblicazioni eventualmente allegati alla domanda, ed il 
curriculum vitae, possono essere ritirati, ove nulla osti, dal candidato direttamente o mediante 
incaricato munito di delega scritta, non prima di 120 giorni e non oltre 6 mesi dall'approvazione 
della graduatoria. 
Il candidato può ritirare la documentazione predetta anche prima dell'espletamento del concorso, 
purché rilasci dichiarazione scritta di rinuncia alla selezione e ad ogni eccezione in merito al 
procedimento e all'esito del medesimo. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 

 L’Amministrazione, ove nulla osti, procederà all’invio del curriculum del candidato risultato 
vincitore al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per la 
valutazione della rispondenza alla figura di Responsabile e la valutazione di legittimità della 
procedura ai sensi del citato Decreto Ministeriale 932, e, ricevuto il Nulla Osta dal vigilante 
Ministero, procederà all’assunzione del concorrente dichiarato vincitore con contratto 
individuale di lavoro subordinato con qualifica dirigenziale ai sensi dell’art. 19, del D.lgs 
165/2001 e ss.mm.ii. e determinato della durata di anni tre. 

 In caso di rigetto, da parte del Ministero, della candidatura, la posizione passerà al secondo 
in graduatoria, e così via fino all’esaurimento della lista degli idonei. 

 Il vincitore potrà essere invitato a presentare, a pena di decadenza ed entro 30 giorni dalla 
stipulazione del contratto individuale di lavoro, la documentazione comprovante il possesso 
dei requisiti richiesti per l’ammissione nonché dei titoli valutati positivamente dalla 
commissione esaminatrice. Qualora la documentazione richiesta sia già depositata presso 
questo Ente, l'acquisizione a fascicolo sarà effettuata d'ufficio. 

 Con la partecipazione al concorso i concorrenti accettano senza riserva tutte le prescrizioni 
e precisazioni del presente bando.  

 Il presente bando di concorso è pubblicato dal giorno 05 aprile 2011 per la durata di trenta 
giorni sulla G.U. IV serie speciale, all’Albo pretorio del Consorzio del Regno di Nettuno, 
all’Albo pretorio dei Comuni facenti parte del Consorzio, sul sito dell’AMP 
www.nettunoamp.it nella sezione “Avvisi e Bandi” dal quale è possibile scaricare lo stesso. 
Sono ammesse altre forme di pubblicazione. 

 
Il Presidente AMP – Regno di Nettuno 

    Dr. Giuseppe Antonio Trotta 
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ALLEGATO A della selezione pubblica per l’assunzione di un posto di Responsabile dell’AMP – 

Regno di Nettuno full time e a tempo determinato di durata anni tre 
 
 
Art. 5 - comma 4 - DPR 487/1994 e successive modificazioni 
……..omissis……. 
 
4. Le categorie di cittadini che nei concorsi pubblici hanno preferenza a parità di merito e a parità di titoli 
sono appresso elencate. A parità di merito i titoli di preferenza sono: 
1. Gli insigniti di medaglia al valor militare; 
2. I mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
3. I mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
4. I mutilati ed orfani per servizio nel settore pubblico e privato; 
5. Gli orfani di guerra; 
6. Gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
7. Gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
8. I feriti in combattimento; 
9. Gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di famiglia 
numerosa; 
10. I figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
11. I figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
12. I figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
13. I genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 
caduti di guerra; 
14. I genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi e non sposati dei 
caduti per fatti di guerra; 
15. I genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non risposati dei 
caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
16. Coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 
17. Coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno 
nell’amministrazione che ha indetto il concorso; 
18. I coniugati e non i coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 
19. Gli invalidi ed i mutilati civili; 
20. I militari volontari delle Forze Armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma. 
5. a parità di merito e di titoli la preferenza è determinata: 
a. dal numero dei figli a carico, indipendentemente, dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; 
b. dall’aver prestato lodevole servizio nelle Amministrazioni pubbliche. 
Il punto c) comma 5, art. 5, DPR 487/94 è stato abrogato dal comma 7, art. 3, Legge 127/1997. Pertanto, a 
parità di punteggio e di altri titoli di preferenza e precedenza previsti dall’art. 5 - comma 4° - del DPR 
487/94, precederà in graduatoria il candidato più giovane di età, così come previsto dalla Legge 191/98, 
art. 2 comma 9. 
 

 
 
 
 
 
 
 

Il Presidente del C.d.A. 
Dr. Giuseppe Antonio Trotta 

 


